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u Un Vinitaly all’insegna della voglia di 
ripartire, sotto moltissimi punti di vista. 
Tutti i player nazionali e internazionali, 
le aziende vitivinicole, i consorzi, le orga-
nizzazioni, le associazioni e gli avventori 
hanno confermato, nell’edizione nume-
ro 54 della più grande e apprezzata fiera 
vitivinicola nel panorama italiano, che 
è questo il momento di ridare vitalità al 
mondo del vino. E Confagricoltura Bre-
scia non poteva che essere da supporto 
e da stimolo a tutto il comparto e ai soci. 
Lo ha testimoniato in modo concreto at-
traverso l’evento “I vini bresciani tra sto-
rie e gusto”, una degustazione guidata di 
vini accompagnata dalla narrazione dei 
viticoltori bresciani. 
Luca De Santis, responsabile dell’ufficio 
vitivinicolo dell’organizzazione, ha gui-
dato gli ospiti nella conoscenza dei prin-
cipali vini dei territori della Franciacorta, 
del Lugana, del Montenetto, di Botticino, 

di Cellatica, di San Martino della Batta-
glia, della Valcamonica e della Riviera 
della Valtenesi. Insieme a lui alcuni soci, 
che hanno avuto l’opportunità, davanti a 
un pubblico attento, di raccontare le loro 
storie imprenditoriali e quelle dei loro 
prodotti. 
“Il vino è espressione di tradizioni territo-
riali, di paesaggi, campagne e colline che 
profumano della sua storia - ha esordito 
De Santis - e regalano un elegante piace-
re da degustare. Il vino, nella nostra ini-
ziativa a Vinitaly, non è stato interpretato 
come un piacere raffinato o una trasgres-
sione, bensì come un elemento intriso di 
storia e di cultura, che crea economia e 
socialità: proprio per questo è tutelato 
dalla legge”.
Il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli, con il vice Oscar Scal-
mana e una delegazione dell’organizza-
zione, ha visitato gli stand dei consorzi e 

dei soci, accompagnando anche nume-
rosi politici e rappresentanti delle istitu-
zioni che hanno voluto visitare lo stand 
di Confagricoltura. 
“I nostri prodotti - ha affermato il presi-
dente - si confermano ancora una volta 
tra i più graditi, in grado di porsi come 
motore per un futuro sviluppo. Ho no-
tato un considerevole ottimismo tra i 
nostri soci, nonostante siano appena 
usciti da un periodo complicato ed en-
trati, purtroppo, in un altro altrettanto 
difficile per i costi delle materie prime e 
dell’energia alle stelle e per la crisi inter-
nazionale. Il nostro compito resta quello 
di sostenere il lavoro degli imprenditori 
agricoli, la loro intraprendenza e voglia 
di fare impresa, creando reddito e be-
nessere. Vinitaly, anche quest’anno, si è 
confermato un buon volano per conso-
lidare rapporti e sinergie già esistenti o 
per crearne di nuove”.

Vinitaly, Confagricoltura Brescia presenta 
"I vini bresciani tra storia e gusto"

L'evento, alla presenza dei consorzi, ha confermato l'eccellenza della viticoltura del nostro territorio
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Confagricoltura Brescia protagonista a Lombardia Carne

u Confagricoltura Brescia è stata 
tra i protagonisti della 131esima 
edizione di Lombardia Carne, 
che si è tenuta nel centro fiera 
di Rovato dal 2 al 4 aprile. Dopo 
due anni di pausa forzata dovu-
ta alla pandemia, la rassegna è 
tornata in presenza con i tradi-
zionali appuntamenti. La fiera di 
Rovato rappresenta la vetrina più 
importante a livello provinciale 
per il settore della zootecnia da 
carne, che si attesta come terzo 

comparto del settore primario 
per produzione lorda vendibile 
nel panorama bresciano, avendo 
raggiunto al 31 dicembre i 262 mi-
lioni di euro. 
Il convegno del sabato pomerig-
gio, moderato dal giornalista e 
gastronomo Paolo Massobrio, ha 
visto l’intervento del vicepresi-
dente di Confagricoltura Brescia 
Oscar Scalmana, che si è soffer-
mato inizialmente sulla delicata 
fase che sta vivendo l’agricoltura 

e, in particolare, il settore zootec-
nico, per l’aumento delle materie 
prime, dell’energia e le difficoltà 
nel reperimento delle materie 
prime. Scalmana ha affermato 
che, oggi, è ancora più necessario 
puntare su ricerca, tecnologia e 
innovazione per garantire compe-
titività alle aziende italiane. "Da 
tempo c’è un percorso di crescita 
del settore zootecnico nella dire-
zione della maggiore innovazione 
e sostenibilità - ha sottolineato il 
vicepresidente di Confagricoltura 
Brescia -. Negli ultimi anni il com-
parto ha contribuito alla produ-
zione di energie rinnovabili, si è 
ammodernato dal punto di vista 
tecnologico verso una maggio-
re tutela del benessere animale, 
qualità e sicurezza alimentare, 
secondo standard sempre più 
elevati. È ora che si acquisisca 
una maggiore consapevolezza 
del ruolo degli allevamenti. Con-

fagricoltura ha sempre promosso 
una visione di coltivazioni e alle-
vamenti improntati alla ricerca e 
all’innovazione tecnologica, ma 
per far questo oggi sono sempre 
più necessari mezzi tecnici evo-
luti, al servizio degli obiettivi di 
produzione e che consentono al 
tempo stesso di garantire soste-
nibilità delle produzioni”. Al con-
vegno sono intervenuti anche 
l’assessore regionale all’Agricol-
tura Fabio Rolfi, che ha ribadito, 
come detto da Scalmana, il pro-
ficuo percorso di crescita del set-
tore zootecnico verso il rispetto 
dell’ambiente e del benessere, e il 
sindaco di Rovato Tiziano Belotti, 
che ha evidenziato il ruolo centra-
le degli agricoltori quali custodi 
del territorio. 
All’inaugurazione della rassegna 
di domenica mattina era presen-
te il presidente di Confagricoltu-
ra Brescia Giovanni Garbelli, con 

i rappresentanti delle istituzioni 
e il nuovo prefetto Maria Rosaria 
Laganà. Dopo il taglio del nastro 
allo stand di Confagricoltura si è 
tenuto un momento di confronto 
con gli assessori regionali Rolfi e 

Alessandro Mattinzoli. Il presiden-
te Garbelli è intervenuto in diretta 
da Lombardia Carne anche alla 
trasmissione In piazza con noi di 
Teletutto, parlando dei temi caldi 
del settore.
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Concorsi zootecnici, tanti riconoscimenti per i nostri soci
u Con Lombardia Carne sono tornati an-
che gli attesi concorsi per i bovini, ovini ed 
equini e, come da tradizione, i soci di Con-
fagricoltura Brescia si sono fatti valere.
Per gli speciali bovini il primo premio as-
soluto maschio è andato al socio Pierino 
Scalvi di Erbusco con il vitellone di raz-
za blu belga. “Dopo aver trionfato anche 
nell’edizione del 2019 con il primo premio 
assoluto femmina- commenta Scalvi - que-
sto riconoscimento, accompagnato anche 
dalla vittoria in altre categorie, dimostra la 
passione e la dedizione profusa nel nostro 
lavoro, nonostante la situazione molto pe-
sante per l’intero settore”. 
Per quanto riguarda i premi riservati alle 
categorie in gara, anche il nostro socio Er-
manno Corna di Rovato si è aggiudicato 
sia il primo posto nella categoria femmina 
razza incroci vari, sia per il vitellone di raz-

za aubrac. “È una grande soddisfazione – 
commenta Corna -, il lavoro e la tradizione 
di famiglia prosegue di padre e in figlio ed 
è proprio a papà Luigi, storico associato di 
Confagricoltura, morto nei primi mesi della 
pandemia, che vogliamo dedicare questo 
premio”. 
Altri primi posti ottenuti dai nostri soci nel-
le diverse categorie sono stati assegnati 
alla società agricola fratelli Giugno di Ro-
dengo Saiano per la miglior vacca grassa 
razza charollaise e per la fattrice agricola 
equina, all’azienda agricola Campagnole 
di Cazzago San Martino per la razza limou-
sine maschio, a Maurizio Corna di Rovato 
per la razza limousine femmina, ad Abiram 
Ramera di Cologne per il vitellone razza 
bruna maschio e femmina e Rienzo Cadei 
di Palazzolo per la razza piemontese ma-
schio. Per l'azienda di Ermanno Corna ha ritirato 

il premio il nipote Michael
Pierino Scalvi, vincitore del primo premio 
assoluto maschio
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Confagricoltura Brescia al fianco 
dell’associazione “I bambini Dharma”

u Il sogno è ambizioso: realizzare una “Bus-
sola magica”, un luogo protetto e accogliente 
come una casa e una famiglia, una comunità 
educativa e di prima accoglienza in cui ospi-
tare i bimbi ospedalizzati (allontanati dalle 
famiglie o disagiati) durante il periodo di at-
tesa, per colmare le loro carenze affettive e 
materiali. Per realizzarlo una famiglia brescia-
na ha donato all’organizzazione “I bambini 
Dharma” una villa a Rovato, che necessita di 

almeno un milione di euro per essere ade-
guata. Confagricoltura Brescia, da sempre al 
fianco delle organizzazioni di volontariato e 
di cura, non poteva restare insensibile all’ap-
pello. L’organizzazione ha donato al progetto 
un contributo sostanzioso, consegnando l’as-
segno alla presidente de “I bambini Dharma” 
Giovanna Castelli. Si tratta dei fondi che ogni 
anno la onlus di Confagricoltura, denomina-
ta “Senior – L'età della saggezza” destina alle 

sedi provinciali. “Grazie alla consigliera regio-
nale Simona Tironi siamo venuti a conoscen-
za di questa associazione, che opera su tutto 
il territorio provinciale - spiega il presidente 
Giovanni Garbelli -. Insieme al consiglio e alla 
giunta di Confagricoltura Brescia abbiamo 
scelto di destinare al progetto Bambini Dhar-
ma una parte dei proventi raccolti lo scorso 
anno. È stata una decisione condivisa, che ha 
trovato il favore di tutti. Noi imprenditori agri-
coli siamo da sempre sensibili a questi temi e 
ci impegniamo, anche in futuro, a partecipa-
re ad operazioni di questa portata, speriamo 
che anche altre realtà seguano presto il nostro 
esempio”. Per la consegna della donazione è 
arrivato a Brescia il presidente nazionale della 
onlus di Confagricoltura “Senior – L'età della 
saggezza” Angelo Santori, che, insieme a Gar-
belli, ha consegnato il “maxi assegno” davanti 
alla futura sede della “Bussola magica”.
Il progetto I bambini Dharma dà accoglienza 
e cure ai piccoli ricoverati negli ospedali Civile 
e Poliambulanza, sia ai bebè abbandonati alla 
nascita, sia ai bimbi che arrivano in ospeda-
le in seguito a maltrattamenti sia ai bambini 
disagiati ricoverati nell’area pediatrica, che 
vivono un’esperienza ospedaliera senza i ge-
nitori vicini.

Anpa, Zampedri confermato presidente
u L'assemblea ordinaria dell'Anpa (Associa-
zione nazionale pensionati agricoli) di Con-
fagricoltura Brescia, ha confermato Antonio 
Zampedri nella carica di presidente.
Ad aprire i lavori, nella sede di Leno alcuni 
giorni fa, è stato il presidente Giovanni Gar-
belli, che si è complimentato con il sodalizio 
per l’aumento del numero di deleghe negli 
ultimi anni; c’è stato spazio anche per ri-
cordare i soci e i dipendenti che se ne sono 
andati nei mesi della pandemia. A seguire il 
presidente uscente Zampedri ha condotto la 
sua relazione di mandato, con anche l'inter-
vento del segretario nazionale Anpa Ange-
lo Santori. “Anpa Brescia – ha sottolineato 
Zampedri -, nonostante le numerose perdite 

dovute al covid, ha tenuto stabile il nume-
ro di deleghe, raggiungendo al 31 dicembre 
scorso le tremila deleghe e mantenendo il 
trend positivo degli ultimi anni”. Le iniziati-
ve e gli appuntamenti caratteristici di Anpa 
riprenderanno nei prossimi mesi, dopo i due 
anni di stop forzato.
La seconda parte dell’incontro ha visto il 
rinnovo del consiglio direttivo per il triennio 
2022-2024, che ha confermato la fiducia ad 
Antonio Zampedri. Nel suo discorso di in-
sediamento, il neo eletto ha posto subito i 
due principali obiettivi del mandato: fornire 
maggiori servizi agli associati e aumentare 
sempre più la rappresentatività di Anpa, che 
già oggi è superiore alla media nazionale.

u Il presidente di Confagricol-
tura Brescia Giovanni Garbelli 
è stato nominato nel consiglio 
generale della Fondazione ini-
ziative zooprofilattiche e zoo-
tecniche di Brescia.
La Fondazione è stata istitu-
ita nel 1955 con lo scopo di 
promuovere, incoraggiare e 
sussidiare le iniziative dirette 
al miglioramento zootecni-
co e alla difesa sanitaria del 
bestiame, con particolare ri-
guardo alla formazione pro-
fessionale, allo studio e alla 
ricerca scientifica nel settore 
zootecnico e veterinario. Con 
questo fine organizza periodi-
camente workshop, convegni 
e corsi di aggiornamento.
"Confagricoltura Brescia 
partecipa con convinzione a 
ogni iniziativa indirizzata al 
supporto dell’agricoltura del 
futuro - dichiara il presidente 
Garbelli -. Dobbiamo essere 
protagonisti e stimolo dell’in-
novazione e proprio per que-
sto accolgo con entusiasmo la 
mia nomina e il nuovo ruolo 
all'interno del consiglio della 
Fondazione, che rappresenta 
un'eccellenza nel campo della 
formazione nel settore agrico-
lo, zootecnico e agroalimen-
tare”.

Garbelli nella 
Fondazione 
iniziative 
zooprofilattiche

Il presidente Garbelli e il presidente Anpa Zampedri con il consigliere Tironi, il presidente de "I bambini 
Dharma" Castelli e il presidente della onlus di Confagricoltura Santori



ATTUALITÀ� L’Agricoltore Bresciano | 5

uLa situazione delle riserve idriche, se-
gnata ancora da uno stato di forte cri-
ticità, impone un attento monitoraggio 
e l’individuazione di priorità d’azione. 
Convocato dagli assessori competenti 
in tema di acqua lo scorso 31 marzo, 
il Tavolo regionale sulla crisi idrica in 
Lombardia è stato unanime nel definire 
prioritario, in questa fase, l’invaso dei 
bacini lacustri, a partire dal lago d’Iseo 
che, insieme al Lario, sconta livelli di 
riempimento significativamente bassi.
D’intesa con gli enti regolatori dei gran-
di laghi, sta proseguendo in questi gior-
ni la regolazione del deflusso a valle, 
tesa a favorire la ricostituzione dei vo-
lumi. Nella nostra provincia, a questo è 
stata affiancata la scelta di non avviare 
le derivazioni irrigue poste lungo il fiu-
me Oglio, nonostante dal primo aprile 
sia iniziata la relativa competenza, limi-
tando quindi le fonti d’acqua ai fontani-
li e ad altri corsi. Nel comprensorio del 
Chiese sono stati avviati gli orari rossi 
di irrigazione. Restano ancora fermi 
anche i pozzi e gli impianti di solleva-
mento e pompaggio consortili. Pesa su 
questo l’elevato costo dell’energia elet-
trica, questione sollevata nel corso del 
tavolo regionale, che ha trovato l’impe-
gno dell’assessore all'Agricoltura Fabio 
Rolfi. “Servono anche misure a livello 
nazionale - ha detto Rolfi -,  chiediamo 
che i consorzi di bonifica siano inseriti 
tra i destinatari dei ristori sull’uso della 
corrente”.
Per fronteggiare il deficit di acqua, la 

Regione, per voce dell’assessore Mas-
simo Sertori, ha confermato la dispo-
nibilità a valutare “l’opportunità di ef-
fettuare deroghe al rilascio del deflusso 
minimo vitale”, annunciando una deli-
bera di Giunta sulle modalità operative 
che consentiranno l’attuazione della 
norma vigente.
L’attuale situazione, ha ribadito Anbi 
Lombardia in rappresentanza dei con-
sorzi di bonifica, impone di guardare 
anche ad azioni di più ampio respiro, 
a partire dagli investimenti  strutturali 
e tecnologici per una sempre più ra-
zionale gestione dell’acqua, lavorando 
anche sulle capacità d’invaso.

Agriturismo, a Pasqua pochi 
stranieri e italiani attenti ai costi

u Gli italiani rispondono abbastanza bene. 
Gli stranieri un po’ meno. Sarà una Pasqua 
da (quasi) tutto esaurito nelle strutture agri-
turistiche del Bresciano, ma si tratterà di una 
“toccata e fuga”: in questo periodo i turisti di 
prossimità sono molto attenti al portafoglio 
e quelli più lontani sono altrettanto pruden-
ti, per motivi d’incertezza sia economia sia 
sanitaria. 
Le strutture agrituristiche del lago di Gar-
da se la passano un pochino meglio, ma in 
generale, tra i conduttori, c’è un clima di 
sfiducia, proprio mentre si credeva in un ri-
lancio del settore. Dopo due anni con il freno 
a mano tirato, la situazione pareva volgere 
decisamente al meglio, ma il rincaro terribi-
le dei costi dell’energia, delle materie prime 
e dei carburanti, abbinato all’inflazione e 
alla guerra in Europa, ha fatto desistere una 

fetta significativa di clientela. A parlarne è 
Gianluigi Vimercati, presidente della sezione 
economica Agriturismo di Confagricoltura 
Lombardia e Brescia: “La voglia di tornare in 
Italia c’è tutta dopo due anni di assenza; nel 
2021 i turisti stranieri sono arrivati all’ultimo 
minuto, da luglio in avanti, ma ora questo 
clima d’incertezza, dovuto un po’ alla guer-
ra, un po’ al covid e un altro po’ alla corsa 
dei prezzi, sta influenzando negativamente”. 
Le previsioni per il ponte pasquale parlano 
di struttura quasi sold out per il pranzo di 
Pasqua e di Pasquetta, ma di poche richieste 
per soggiorni più prolungati. D'altronde an-
che le famiglie bresciane stanno molto più 
attente oggi all’aspetto economico. “Sarà 
una Pasqua un po’ anomala - aggiunge Vi-
mercati -, non siamo ancora tornati alla sicu-
rezza di prima e faticheremo ad avere il tutto 
esaurito. Non ci sarà di certo il segno meno, 
ma non abbiamo la certezza. Quindi Pasqua 
e pasquetta bene, con gli italiani più attenti, 
ma perderemo un po’ sull’estero: è come se 
avessimo compiuto un passo indietro di die-
ci anni, quando in agriturismo si andava solo 
per una scampagnata e per il buon rapporto 
qualità-prezzo, proprio per l’attenzione che 
oggi si fa all’aspetto economico. Anche per 
questo prevediamo un calo sull’acquisto dei 
prodotti”.
Per gli stranieri, nei ponti di Pasqua e quelli 
a seguire, si parla di disdette fino al 50 per 
cento, in particolare degli inglesi, ma anche 
i tedeschi iniziano a frenare. Le prospettive 
per l’estate, se la crisi internazionale si ri-
solverà, sono buone, con grande interesse e 
prenotazioni.

Crisi idrica, fondamentale 
l'invaso dei laghi lombardi
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Torre Pallavicina acquisisce lo storico caseificio  
di Alfianello e raddoppia la capacità produttiva
u Sono nati entrambi negli anni 
Trenta del secolo scorso. Hanno 
condotto una vita imprenditoriale 
solidissima nel settore lattiero ca-
seario del Bresciano. E nei giorni 
scorsi si sono uniti, divenendo un 
fondamentale player nel 
comprensorio di pro-
duzione del Grana 
Padano. La Coope-
rativa produttori 
latte di Torre Pal-
lavicina, guidata 
dal presidente 
Gianmaria Betto-
ni, ha formalizzato 
l’atto di acquisizione 
della quota di maggio-
ranza del caseificio Bolide 
Eredi Bonetta di Alfianello. Un’o-
perazione imprenditoriale co-
raggiosa e di lungo respiro, che 
permette alla realtà cooperativa, 
che associa 21 aziende produttri-
ci di latte di cui 19 bresciane, di 
arrivare quasi al raddoppio della 
sua capacità produttiva. Unen-
do le forze, si raggiungerà infatti 
una potenzialità di oltre 110 mila 
forme di Grana Padano (lo scorso 
anno il caseificio Torre Pallavicina 
ne ha prodotte 60 mila). 
Nel 2021 il fatturato della coope-
rativa è stato di poco inferiore ai 
40 milioni di euro, quello del ca-
seificio Alfianello di 28 milioni, 
impiegando insieme una qua-

rantina di addetti diretti più l’in-
dotto, in costante crescita anche 
grazie all’ultima acquisizione. Lo 
sviluppo della realtà cooperativa 
di Torre Pallavicina è stato co-
stante negli ultimi anni: dal 2015 

a oggi la raccolta del latte è 
aumentata dell’ottanta 

per cento, arrivando 
a toccare i 600 mila 
quintali nel 2021 
e con una previ-
sione di 700 mila 
nel 2022, collet-

tando tutto latte 
delle stalle associa-

te. Fattori che hanno 
consentito da un lato la 

crescita dimensionale delle 
aziende dei soci e dall’altro rile-
vanti investimenti strutturali. 
“Abbiamo disposto questo inve-
stimento per consolidare e stabi-
lizzare la nostra realtà nell’ambito 
del comparto del Grana Padano, 
la dop che meglio valorizza il latte 
dei soci - dichiara il presidente di 
Torre Pallavicina Bettoni -, dan-
do anche un segnale di fiducia al 
mercato in un momento di gran-
de turbolenza dal lato dei prezzi. 
La famiglia Bonetta possedeva 
un caseificio storico da tre gene-
razioni nella Bassa bresciana, ci 
ha scelto per i nostri valori radi-
cati nel territorio e per garanti-
re la continuità dell’azienda. Un 

passo determinante per la nostra 
cooperativa, voluto da tutti i no-
stri soci, comprese le cooperative 
Latte Indenne di Brescia e Comu-
ne di Brescia, che hanno compre-
so l’importanza dell’operazione e 
supportato l’acquisizione”.
Il caseificio di Alfianello passa 
così nelle mani di una cooperativa 
di allevatori che crede nel futuro 
di una zootecnia sostenibile in 
termini economici, ambientali e 
sociali, in grado di valorizzare la 
tradizione casearia locale. Si trat-
ta di un investimento rilevante in 
un momento difficile, dove molti 
imprenditori faticano a guardare 
avanti, che dà un segnale positivo 
al mercato. 
“È un passo coraggioso l’acquisi-
re una realtà che ha quasi le me-
desime dimensioni della nostra 
- aggiunge il direttore di Torre 
Pallavicina Robert Roncali -, frut-
to di una visione di lungo termine, 
della capacità di leggere gli scena-
ri e anticipare le risposte del mer-
cato. L’operazione è stata comun-
que ben pianificata, dettata dal 
desiderio di venire incontro alle 
esigenze dell’aumentata capacità 
produttiva dei nostri soci: siamo 
convinti che investire nella filiera 
di un prodotto Dop sia la strada 
vincente per valorizzare al meglio 
il latte delle aziende agricole del 
nostro territorio”.

u “Esprimo soddisfazione e 
mi complimento con 
la cooperativa Torre 
Pallavicina per il 
coraggioso inve-
stimento e per il 
segnale positivo 
lanciato al merca-
to in un momento 
così difficile. Il va-
lore dell’operazione 
premia la vocazione im-
prenditoriale degli agricoltori 

bresciani che, ancora una volta, 
si contraddistinguono 

per lungimiranza e 
i n t ra p re n d e n za . 
Dimostrando, tra 
l’altro, come la 
cooperazione sia 
sempre determi-

nante per sostene-
re il settore agricolo 

e riconoscere agli al-
levatori una giusta remu-

nerazione del latte”.

Garbelli: "L'operazione premia la 
nostra vocazione imprenditoriale"
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Notizie in breve
Psr, domande aperte fino al 2 maggio
Regione Lombardia ha prorogato il termine per la presentazione 
delle domande per le operazioni 4.1.01, 4.1.03 e 4.2.01 del Piano 
di sviluppo rurale al 2 maggio 2022 (inizialmente era previsto il 
31 marzo). 
Sono state anche modificate le disposizioni attuative, per con-
sentire alle imprese agricole e agroalimentari lombarde di perfe-
zionare le domande e permettere a un maggior numero di sogget-
ti la possibilità di accedere ai finanziamenti.

Esonero contributivo datori di lavoro 
Per l’esonero concesso alle aziende agricole a seguito dell’emer-
genza covid per i mesi da novembre 2020 a gennaio 2021, stanno 
pervenendo alle aziende le pec che confermano l’avvenuta accet-
tazione dell’istanza presentata all’Inps. Le aziende che hanno già 
versato la contribuzione si vedranno riconosciuto un credito che 
verrà utilizzato per i futuri versamenti contributivi, mentre quelle 
che devono ancora effettuare il versamento hanno trenta giorni 
dal ricevimento della pec. Per informazioni contattare l’ufficio pa-
ghe di Confagricoltura Brescia. 

Contributi coltivatori diretti e imprenditori professionali
Entro il 27 aprile 2022 devono essere versate la quarta rata 2020 e 
la prima rata 2021 dei contributi obbligatori dovuti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, sospese in appli-
cazione della rimodulazione prevista dalle disposizioni emergen-
ziali sugli esoneri contributivi. 
Ai soggetti che hanno effettuato il pagamento nel rispetto dell’ 
originaria scadenza, l'Inps riconoscerà un credito pari all'esonero 
non goduto, che sarà compensato, previa domanda da presenta-
re negli uffici di Confagricoltura, sulle rate del 2022. Per i sogget-
ti che devono ancora effettuare il versamento delle rate, i nostri 
Uffici invieranno via email il modello F24, se non è stato conferi-
to mandato di pagamento a Confagricoltura Brescia, ovvero ef-
fettueranno l'addebito sul conto corrente entro il 26 aprile 2022 
se il mandato di pagamento è stato conferito a Confagricoltura 
Brescia.

Dichiarazione redditi 2022
È iniziata la campagna redditi 2022. Come ogni anno Confagricol-
tura Brescia è a disposizione dei soci per la consulenza, la raccolta 
dati e la spedizione dei dichiarativi: modello 730, modello redditi 
persone fisiche (ex Unico), modello redditi società.

Gpp pink, una giornata dedicata 
all'imprenditoria femminile
u Confagricoltura Brescia e il gruppo 
Gpp Giovani per un progetto, in col-
laborazione con Apindustria e la Bcc 
Agrobresciano, organizza Gpp Pink, 
una giornata interamente dedicata 
alle donne e all'imprenditoria fem-
minile. L'evento si svolgerà venerdì 
6 maggio nella cantina Olivini di De-
senzano e sarà diviso in due sessioni.
I lavori inizieranno alle 9.20 con la 
prima parte, intitolata "Leadership 
al femminile e public speaking": 
dopo i saluti e la presentazione del 
progetto, con anche l’intervento del 
presidente Giovanni Garbelli, si pro-

seguirà sino alle 16.30 con il corso di 
formazione, condotto da Nancy Co-
oklin, coach e counselor internazio-
nale. La seconda sessione avrà inizio 
alle 17 e vedrà vari esponenti dell'im-
prenditoria, della politica e delle isti-
tuzioni dibattere sul tema "Mondo 
femminile e mondo maschile a con-
fronto". La giornata si concluderà con 
aperitivo e dj set aperto a tutti i par-
tecipanti, dalle 18.45.
La quota di partecipazione all’intera 
giornata (sessione uno e due) è di 50 
euro, comprensiva di attestato nomi-
nativo, box lunch, partecipazione al 

confronto e aperitivo. Per la seconda 
sessione il costo è di 30 euro (calice 
di benvenuto, confronto, aperitivo).
Per iscriversi è necessario contattare 
gli uffici di Confagricoltura Brescia 
o scrivere direttamente a brescia.
gpp@gmail.com, indicando nome, 
cognome e associazione di apparte-
nenza, allegando la copia del bonifi-
co di iscrizione da effettuare entro il 
27 aprile, come da istruzioni dell’ap-
posito volantino (i posti sono limita-
ti).
Per l'intera giornata è richiesto come 
dress code "un tocco di rosa".

Nuovi vertici per il consorzio Garda dop
u Il Consorzio olio Garda dop ha scelto 
Simone Padovani come nuovo presi-
dente. Padovani, già consigliere del so-
dalizio dal 2006, esercita la professio-
ne di avvocato ed è socio dell'azienda 
agricola di famiglia Pollice sas di Affi, 
associata di Confagricoltura Verona. 
Al suo fianco c’è Andrea Bertazzi, titola-
re dell’azienda Il Roccolo di Polpenaz-
ze, riconfermato vicepresidente e, nel 
nuovo consiglio, sono presenti, tra gli 
altri, Rita Rocca, Roberto Denti e Gio-
vanni Avanzi, soci di Confagricoltura 
Brescia.
Le priorità del mandato sono la valo-
rizzazione della produzione olearia del 
lago di Garda e la tutela del marchio 

Garda dop, con l'obiettivo di imprimere 
ancora più forza e visibilità a un prodot-
to già ai vertici qualitativi della produ-
zione olivicola italiana, ma potenzial-
mente in grado di crescere ancora 
molto in termini di “brand awareness”.
«Ringrazio della fiducia accordatami 
da tutti i consiglieri e ricevo con ono-
re il testimone da Laura Turri, che ha 
egregiamente guidato il consorzio, fa-
cendolo annoverare tra le dieci dop più 
importanti d’Italia - commenta il neo 
presidente -. Auspico, insieme al nuovo 
consiglio, di consolidare tale primato, 
in onore dei produttori che, con i loro 
sacrifici, supportano il consorzio per 
amore di questo prezioso prodotto”.




